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P echi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1]2 e dalle 12 1[2 alle 15, giorni feriali.

L ’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei ginmi festivi dalle 9 alle 12.

U t i  B IB L IC IIT J J

>te beviamo e ‘pubblichiamo, facendo 
Pero le noatre riserve.al* *  jy

a d i % nf .S 1?rnaIe cittadino ha em esso  di 
>7it t 5 10rni '* guo Parere che si debba  

. irò i.. J n tem a di lavori pubblici pen- 
IO * « in t abbellim ento della  c ittà  lasciando  

jtaK?? quello che riguarda l’ acqua  
Vionlk n 6 e la  U gnatu ra . Noi abbiam o  
iGlBli a e“ esso il nostro p arere al riguardo,
ino rtee a si0neInÌam0 S° pra ^ e se n ta n d o s i
nan*M] n
iliua Ir»,, j s ig ilo  Com unale s i è lasciato  
!iunifrff;na( êre , ne ll’ u ltim a su a  sed u ta  ad 
ondeuAj® rnare i lavori di s istem a z io n e  stra-

,ecc- ecc. Continuiam o cosi nel vec-. ìn • uuiimiiuiaiuo nei »oo-
.Janri'S u d ' a sp ettare  a fare i lavori 

S S iltr  „ °- “ bilancio lo acconsenta; e q u esto
a eo‘ G- raale- s i  è dormito tr°PP° ed 

r onno nfVlene sv eg lia rsi e far presto  ; 
«ene s '  ̂ orm ai perduto. Con-
" jZiarp a^api fare un p restito  ma subito  
«;eB . ' g r a n d i  lavori n ecessa r i, indi- 
" nn . al paese, a lla  stazion e term ale. 
b r j0 J*1 dovrebbe dire di quel proprie- 

a Ca ta ,d a sse  a fare restau rare la  
"landr^p 0 s e uiinare il suo cam po  

iprh i UrSeuza fo sse  grande di fare  
da J ayori? A spettare che la casada od ji
fi  rn c jo  r v w , t v  v a u a  p c i u u t c f  y j

Ciò si d credito adunque?
bilori ii ito’ la Prima e più indispen- 
lella j ,? °Pere da farsi è sen za  dubbio  

U a„della conduttura  di

ra cco lto  v a d a  p e r d u t o ?  0  p e r  
i d u n q u e ?  
p i ù  in d is p e n -  
s e n z a  d u b b i o  

ie ”  “ vii; a  c o n d u t t u r a  di a c q u a  p o t a -  
\n„u °nternP°raneamente q u e l l a  d e l l a  

p r j m r a ' L a  s a l u t e  p u b b l i c a  d e v e  e s se re  
*  D f rn , a lpftge; e t r o p p i  so n o  i r e c l a m i  
„ ®tre  ' “ s a l u b r i t à  e l ' i n s u f f i c i e n z a  de lle  
» iu|-0 a.C(U °  p o t a b i l i  p e r c h è  su  q u e s t o  

r  la f i  debba  d i s c u t e r e .  C o s ì  dicasi 
r t t o S u o , g D a t u '-a  cb °  r i p u l e n d o  il n o s t r o  

qui e vi 8j \ S i n a  taD tj  g e ™ >  m o r b o s i  
lo pnnr- 00 da n o  p r o d u c e n d o  u n  p e r i -  

— ^ l a v o r i  h -U o  ^ e r  , a  c i t t a d i n a n z a .  F a r e  
ilizia ò E b o l l i m e n t o  p r i m a  d e l l a  
i l a  hin c,0me m e t t e r s i  u n  b e l l ’ a b i to  
L  J  a o c h e r i a  s u d i c i a .  
u b o  co S t°  P u n t o  p e rc iò  n o n  c o n s e n -  
-tadino d ^ u a n t o  e s p r e s s e  il g i o r n a l e  

vu ole  a a n o * e 't a t o .  M a  u n  p r o g r a m m a  
scorre 6 n o n . v i v e r e  a l l a  g i o r n a t a ,  

lasci ìrì? cons.igiio i l l u m i n a t o  che n o n
sa D n 'Pressi0nare da r̂as' ^ te  m a  

v e n i r e r  v e d e r e  e p r o v v e d e r e  p e r  
n n o s e n  *  D o s t r i  n e p o t i  ci r i n g r a z i e -  
bito  d a 6 a v e n d °  lo ro  l a s c i a t o  q u a l c h e  

>  fo n ti  dùua ^ a re  a v r e m o  lo r o  m i g l i o r a t e  
^ b b l i c a  6 a 8 a * u te  e d e l l a  r i c c h e z z a

M t f i t a  p r u d i  ®,a n c i o  a d u n q u e ,  p u r e  co lla
T e n d e r e  S  a e si a S is c a  s e n z a  t r o P P °  

E R r T *  ' crie s a re b b e  t r o p p o  d a n n o s o .

A ,  $

ire Tita  Saro a -S sssdb-iiajui
? i S Dg 2‘ow' a m ? « O t t ’ occhio la  seconda re- 
io  * fervori t Cmniiaio promotore per 
3i ta0h e l i o . j  trai} sappenninica Savona-

Ne parliam o perchè ciò in teressa  di­
rettam ente la  nostra  Città.

Dal rendiconto p resentato  nel Marzo 
1 8 9 7  dal comm . B ig lia ti appare un di­
savanzo  effettivo  di ben L. 1 27 6 ,3 2 . A 
ta le  epoca erasi so lo  effettuato  lo studio  
partico laregg iato  del primo tronco Sa­
v o n a -S a s s e llo  e quindi il com itato do­
veva  non solo  provvedere allo  studio  
d ell’altro tronco S a sse llo -A c q u i, m a col­
m are il d isavanzo e provvedere ad 
a ltre  sp ese  riten u te in d isp en sab ili : in 
com plesso  il fa  b isogno s i prevedeva in 
L. 2 6000 .

A vuto in Luglio ste sso  anno dal Mu­
nicip io  di Savona un altro  su ss id io  di 
L. 5000  il Com itato popolarizzava sem pre  
più l’idea di ta le  ferrovia  dando a lle  
stam p e il progetto finanziario di ese­
cuzione.

Così man mano si procedeva innanzi 
e m essi da parte g li stu d i prelim inari 
si pensò ai mezzi di fare ta le  progetto  
approvare dal governo e o ttenerne poscia  
la  con cessione.

Il Comitato pertanto si unì prim iera­
m ente al M unicipio di Savona, da cui 
ebbe altro  su ssid io  di L. 1 00 00 , ed a lla  
locale Camera di Com m ercio. Non si 
om m etteva  neppure di ch iedere un con­
corso pecuniario  a lla  Provincia la quale  
elarg iva  L. 5000 . Intanto so rse  nel Co­
m itato  e fu approvata l’ id ea  di so tto ­
porre il progetto  di m assim a al g iudizio  
di una grande autorità  tecn ica : fu sce lto  
T in g . M arsaglia  il quale in app osita  re ­
lazione d isse  che il carattere spiccato 
del progetto Bernardi è quello di a- 
vere una linea brevissima e nelle 
condizioni del miglior valico che oggi 
si abbia attraverso ai Giovi dell'Ap­
pennino Confortato da s ì autorevole  
giudizio  il Com itato, acco lte  le modifi­
cazioni su gg er ite  dal M arsaglia, affidò 
se n z ’altro  a ll’ ing. Bernardi lo stud io  
definitivo del secondo tronco S assello- 
Acqui m ediante il corrisp ettivo  di lire  
1 0000 . Il Bernardi n e ll’autunno del 1900  
term inava i suoi lavori che riassu m eva  
n el suo Progetto della ferrovia suc­
cursale Savona-Sassello-Cartosio e sue 
diramazioni per Acqui e per Alba- 
Tonno. Il 16 N ovem bre s te s so  anno il 
C onsiglio Comunale di Savona deliberava  
di prom uovere il concorso dei corpi 
m orali, P rovincie e Comuni in teressa ti 
a ll’ im presa  e di dare opera efficace 
p resso  il Governo affinchè non ne o sta ­
co la sse  l ’esecu zion e. Il C onsiglio S u p e­
riore dei lavori pubblici incaricò il Capo 
riparto del circolo di Genova di fare 
su l luogo un esam e del progetto , esam e  
che il Comitato si augurava favorevole  
m a che in vece ta le  non fu com e è risaputo.

Circa le tra tta tive  cogli enti in teres­
sa ti n essu n o  sforzo si risparm iò perchè  
e s s e  approdassero a buoni r isu lta ti.

Il m unicip io  d ’ Acqui d im ostrossi fa­
vorevole al progetto  e prom ise il suo  
appoggio . Il m unicipio di Torino da 
principio  si m ostrò o stile  al nuovo va ­
lico vagheggiando invece la  Cuneo-Nizza  
e l ’Orm ea-A lbenga, m a poscia , sch iarite  
m eglio  le cose con apposito  m em oriale, 
s i ebbero rip etu te conferenze co lle  rap­

p resentan ze di Torino ed ivi l ’accordo 
ebbe la più pronta esecu zion e. Il Con­
sig lio  P rovinciale di Torino votava un 
concorso di 15000  lire, ugual som m a  
accordava il m unicip io di q u ella  città  
per g li stud i definitivi della  linea  Car- 
tosio-T orino. S egu iva  Savona co lla  ero­
gazione di pari som m a e per curare il 
com pim ento di detti stud i e prom uoverne 
in seg u ito  l ’ effettuazione ven iva  costi­
tu ito un com itato form ato dalle rappre­
sentanze politiche provinciali e com unali 
di T o r in o , della  Camera di Commercio 
della  s te s sa  c ittà  e d ella  com m issione  
esecu tiv a  sa vo n ese  so tto  la  presidenza  
d ell’on. B oselli. Lo stud io  ven iva  affidato 
a ll’ing. Fenolio che com pì in b rev issim o  
tem po ta le  lavoro; la  su a  relazione per  
quanto riguarda il tracciato  del Comitato  
Cartosio-Torino è del seg u en te  tenore:

La lin ea  risponde al su o  com pito di 
linea  di grande traffico che può esser  
percorsa con treni a grande velocità  
come n elle  m igliori linee che s i costru i­
scono al giorno d’ oggi. La m assim a  
pendenza del 12-13 è lim ita ta  a brevi 
tratti della  lin ea  e s is te n te  V illanova- 
S. D am iano, e la  pendenza m assim a  nel 
restan te non su p era  I’ 11-80.

Quanto a ll’andam ento p ianim etrico si 
è in condizioni ecceziona lm en te favore­
v o li: in fatti la C artosio-Torino ha so l­
tanto  22 Km. in curva e il restan te  
Km. 66 è in rettilin eo .

Ecco ora il b ilancio del Com itato:
La parte a ttiva  ascende in to ta le  a 

L. 3 7 0 9 5 ,9 0  così r ip artite : L. 2 6 ,700  
date da corpi morali; L. 1 67 3 ,9 0  frutto  
di elargizion i di A ssociazion i popolari : 
L. 2 8 5 8 ,5 0  provennero da so ttoscrizion i 
p r iv a te ; L. 5450  v ersa te  dai membri 
del Com itato: L. 360  ricavate dalla  ven­
dita di un opuscolo  del gen era le  Ricci 
e L. 5 3 ,5 0  in teress i di som m e d ep osita te .

La parte p ass iva  am m onta a  lire 
3 5 6 8 3 ,2 4  così d iv ise : L. 2 2 3 2 0  p agate  
a ll’ing. B ernardi; L. 5 990  date ai d iversi 
collaboratori del predetto  in gegn ere;  
L. 5331 per stam pa di opu sco li, carte, 
d iseg n i, ecc.; L. 3 7 3 ,2 0  per reg istrazione  
dei piani del progetto  e L. 1669  per  
sp ese  generali d ’am m in istrazione.

Si ha così una eccedenza  a ttiva  di 
L. 1 41 2 ,6 6 .

Onore al Comitato per la su a  ottim a  
g estion e  finanziaria, lo ttan te da anni s ì  
strenu am en te per l ’effettu azion e in tem pi 
non lontani del nuovo valico  attraverso  
I’A ppennino.

Acqui, 7 Agosto 1903.
Italus.

PER I NOSTRI VINI
Giovedì ebbe luogo una im portante  

conferenza fra i rappresentanti dei de­
putati su b a lp in i, on. V illa , Compans, 
B orsarelli, B attaglieri e V igna e i m i­
nistri Zanardelli, Di Broglio e C’arcano.

I deputati p iem ontesi esp osero  fran­
cam ente i lagni delle popolazioni su b al­
p ine per il m inacciato decreto-legge a 
favore delle provincie m eridionali e d ie­

dero conto del r isu lta to  dei num erosi 
com izi e riunioni avven ute in vari punti 
del Piem onte.

Dopo lu n ga  e v ivace d iscu ssio n e  i 
n ostri rappresentanti si d ichiararono  
pronti a cessare  da ogni ag itaz ion e  
purché il governo accom pagni 1’ a ttu a ­
zione del fam igerato  d ecreto-legge colle  
segu en ti riform e che riuscirebbero di 
in teresse  gen erale  pei vini ita lian i e  
sarebbero un correttivo  non d isprezza­
bile a ll’errore com m esso dal governo.

1° R iduzione del dazio consum o su l 
vino da a ttu a rsi im m ediatam ente m e­
d iante rim borso d elle  quote di perdita  
ai Comuni.

2° R igorosa applicazione della  leg ge  
su lle  adulterazion i dei vini che ora è 
quasi le ttera  morta.

3° E sten sion e a tu tto  il Regno d elle  
riduzioni su i trasporti con cessi al Mez­
zogiorno.

4° Premi di esportazione ai vini.
5° E sclusione del vino estero  nella  

fornitura del vino a ll’esercito .
Facciam o voti che le proposte p resen ­

tate , ed in modo sp ecia le  q uelle ai nu­
meri 1° e 2* siano accetta te  e frattanto  
felicitiam o Fon. V illa ed i suoi co lleglli 
per lo zelo con cui adem pierono a ll’in­
carico avuto e ci auguriam o che i loro 
sonnolenti collegh i im itino il loro lode­
vole esem pio.

LE SORGENTI MINERALI
d el C ircondario d 'A o^ u i

II territorio  di Acqui conta num erose  
sorgive d ’acque di d iversa  sp ecie . De­
sum endo le varie notizie che abbiam o  
potuto trovare in a lcune opere che ci 
vennero alle m ani, ne darem o un cenno  
allo scopo di farle con oscere a lm eno  
som m ariam ente a lle nostre popolazioni, 
essen doch é parecchie di e s s e  sono poco 
o n u lla  affatto note al pubblico in g e ­
nerale.

O ggigiorno che nella  m edicina vanno  
prendendo sem pre più voga le acque  
m inerali com e di più sicuro  ed efficace  
effetto , i nostri cenni crediam o r iu sc i­
ranno, non solo  grad iti, ma anche u tili.

Sarem o grati a coloro che ci m ande­
ranno qualche notizia  in proposito o ci 
indicheranno gli errori in cui p otessim o  
cadere n ella  com pilazione del p resen te  
scr itto .

flrognardo -  Acqua acidula del Pizzo 
- Diam o il primo posto  a q u esta  sor­
g en te  poiché ci pare una d elle  più 
im portanti, non s o l i  del nostro c ir­
condario ma della  s te s s a  a lta  Ita lia . 
Non ha probabilm ente richiam ato su  
di sè  l ’a ttenzione del volgo perchè non  
ha n u lla  che esca  fuori d e ll’ordinario, 
apparentem ente, nè per g li e ffetti, nè 
per sapore, nè per la tem peratura; fo sse  
purgativa , o sa lin a , o calda, si d ista c ­
cherebbe ev identem en te dal volgo co­
m une d elle  acque m a non ha g u sto  
sp ecia le , anzi si può dire m eno sap orita  
di una q u a lsiasi com une sorgen te  di 
acqua potabile. Infatti il suo g u sto  non è


